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Viviamo in un’epoca segnata dal rumore: opinioni costanti, stimoli incessanti, decisioni
rapide… e tuttavia una profonda confusione interiore. Non abbiamo mai avuto così tante
opzioni e, allo stesso tempo, così poca chiarezza su cosa scegliere. In questo contesto, il
discernimento spirituale non è un lusso riservato a monaci o sacerdoti: è una necessità
urgente per ogni cristiano che voglia vivere con senso, libertà e fedeltà a Dio.

Questo articolo vuole essere una guida chiara, profonda e pratica per comprendere che cos’è
il discernimento spirituale, da dove proviene, qual è il suo fondamento teologico e come
applicarlo oggi. Ci appoggeremo in modo particolare alle regole degli Esercizi Spirituali di
Sant’Ignazio di Loyola (nn. 316–336), uno dei contributi più raffinati e realistici della
tradizione spirituale della Chiesa.

1. Che cos’è il discernimento spirituale?
Il discernimento spirituale è l’arte — e la grazia — di riconoscere ciò che viene da Dio e
ciò che non viene da Lui, dentro la nostra vita interiore: pensieri, desideri, emozioni e
decisioni.

Non si tratta semplicemente di scegliere tra il bene e il male (questo è già regolato dalla
morale), ma di scegliere tra il bene e il meglio, tra percorsi apparentemente validi ma
che conducono a destinazioni molto diverse.

La Sacra Scrittura ci invita costantemente a questo esercizio:

“Esaminate ogni cosa e tenete ciò che è buono.” (1 Tessalonicesi
5,21)

Il discernimento è quindi un atteggiamento vigile, umile e profondamente spirituale.
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2. Radici bibliche e tradizione della Chiesa
Già nell’Antico Testamento troviamo figure che praticano il discernimento: i profeti, il re
Salomone — che chiese a Dio “un cuore che ascolta” — e i salmisti che esaminavano il
proprio cuore davanti a Dio.

Nel Nuovo Testamento questo tema raggiunge la sua pienezza. San Paolo parla chiaramente
della lotta interiore:

“Infatti non compio il bene che voglio, ma il male che non voglio.”
(Romani 7,19)

E distingue anche diversi “spiriti” che influenzano l’anima:

Lo Spirito di Dio
Lo spirito del mondo
Lo spirito del male

La tradizione patristica ha sviluppato questo insegnamento, ma è Sant’Ignazio di Loyola
che lo ha sistematizzato in modo magistrale nelle regole numeri 316–336 degli Esercizi
Spirituali.

3. Fondamento teologico: perché il discernimento è
necessario?
Il discernimento non è opzionale perché l’essere umano vive in un campo di battaglia
spirituale.

Tre attori principali nell’anima:

Dio, che attira verso il bene, la verità e la vita.1.
Il demonio, che inganna, confonde e devia.2.
La natura umana stessa, ferita dal peccato originale.3.
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Questo significa che non tutto ciò che sentiamo o pensiamo è affidabile. Qui sta il
nucleo del problema contemporaneo: abbiamo assolutizzato le emozioni, quando invece
devono essere discernute.

4. Sant’Ignazio di Loyola: una pedagogia dell’anima
(nn. 316–336)
Le regole di Sant’Ignazio si concentrano su un aspetto chiave: i movimenti interiori, che
egli chiama:

consolazione spirituale
desolazione spirituale

4.1. Che cos’è la consolazione spirituale? (n. 316)

È tutto ciò che:

infiamma l’anima nell’amore di Dio
aumenta fede, speranza e carità
dona pace profonda e senso

Non è semplicemente “sentirsi bene”. È una gioia che avvicina a Dio.

Esempio attuale:
Una decisione difficile, ma che dona pace profonda e chiarezza interiore.

4.2. Che cos’è la desolazione spirituale? (n. 317)

È il contrario:

oscurità interiore
inquietudine
tristezza senza causa chiara
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allontanamento da Dio

Esempio attuale:
Una vita piena di distrazioni, ansia e vuoto… anche se esteriormente tutto “funziona”.

5. Regole fondamentali del discernimento (316–336)

5.1. Regola fondamentale: agire secondo lo stato dell’anima

Sant’Ignazio distingue due tipi di persone:

1. Coloro che vanno da peccato a peccato (n. 314)

Il demonio li tranquillizza falsamente.
Dio li inquieta per svegliarli.

2. Coloro che cercano sinceramente Dio

Accade il contrario:

Dio consola
Il demonio inquieta

� Qui sta una chiave decisiva:
Non ogni consolazione viene da Dio, e non ogni inquietudine è cattiva.

5.2. Regola d’oro: non cambiare mai decisioni nella desolazione (n.
318)

Sant’Ignazio è categorico:

In tempo di desolazione non si deve mai cambiare decisione.
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Perché?

Perché nella desolazione:

perdiamo chiarezza
diventiamo più vulnerabili
il nemico agisce con maggiore forza

Applicazione pratica:
Non prendere decisioni importanti nei momenti di crisi emotiva.

5.3. Cosa fare nella desolazione (nn. 319–321)

Sant’Ignazio propone tre atteggiamenti:

Pregare di più1.
Esaminarsi2.
Fare una penitenza moderata3.

Inoltre, la desolazione può venire da:

tiepidezza spirituale
una prova permessa da Dio
pedagogia divina per la crescita

5.4. Come agire nella consolazione (n. 323)

Nella consolazione:

umiltà
prepararsi alle prove future
usare il momento per rafforzare l’anima

� La consolazione non è il fine, ma un mezzo per amare di più Dio.
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5.5. Il nemico agisce strategicamente (nn. 325–326)

Sant’Ignazio descrive il demonio con grande realismo:

come un seduttore che agisce nel segreto
come un falso amante che vuole restare nascosto
come un generale che studia le nostre debolezze

Questo è profondamente attuale:

Le tentazioni oggi non sono evidenti. Sono sottili:

relativismo
auto-giustificazione
una spiritualità senza impegno

6. Attualità del discernimento: discernere in un mondo
confuso
Oggi più che mai abbiamo bisogno di discernimento perché viviamo in una cultura che:

confonde libertà con capriccio
confonde benessere con verità
confonde emozione con criterio

Il discernimento ci restituisce qualcosa di essenziale:
la capacità di vivere nella verità interiore.

7. Applicazioni pratiche per la vita quotidiana
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7.1. Prima delle decisioni

Chiediti:

Questo mi avvicina a Dio o mi allontana?
Mi dà pace profonda o solo soddisfazione momentanea?
È coerente con il Vangelo?

7.2. Nella vita spirituale quotidiana

tempo di silenzio
esame di coscienza quotidiano
direzione spirituale, se possibile

7.3. Nei momenti di crisi

non decidere a caldo
restare ancorati a ciò che si sa essere vero
perseverare

8. Discernimento e compimento del precetto cristiano
Il discernimento non è solo uno strumento; è un mezzo necessario per vivere la volontà
di Dio, e quindi per compiere il comandamento fondamentale:

“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore.” (Matteo 22,37)

Senza discernimento:

possiamo fare cose buone… per motivi sbagliati
possiamo perderci senza accorgercene
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possiamo vivere una fede superficiale

Con il discernimento:

agiamo con libertà
scegliamo ciò che glorifica di più Dio
camminiamo verso la vera santità

9. Una guida spirituale per oggi
Il discernimento spirituale non è complicato, ma richiede:

onestà interiore
vita di preghiera
formazione spirituale

È un cammino progressivo, ma profondamente liberante.

10. Conclusione: imparare ad ascoltare Dio nel rumore
Il grande dramma dell’uomo moderno non è che Dio non parli, ma che non sappiamo
ascoltare.

Le regole di Sant’Ignazio restano, secoli dopo, una bussola sicura nel mezzo della confusione.

Perché, in fondo, discernere non è solo scegliere bene…
è imparare a vivere in armonia con Dio.

“Le mie pecore ascoltano la mia voce; io le conosco ed esse mi
seguono.” (Giovanni 10,27)


